
Rotary Roma Est e Facoltà di Architettura Sapienza 

Coordina 
Prof. Arch. Tatiana Kirova, Professore Ordinario di Restauro; socio R.C. Roma Est 
 
Saluti 
Prof. Arch. Anna Maria Giovenale, Preside della Facoltà di Architettura, Sapienza Università di Roma 
Dott.ssa Paola Paloscia, Presidente del Rotary Club Roma Est 
 
Introduce 
Prof. Ing. Donatella Rita Fiorino, Università degli Studi di Cagliari 
Riuso e ‘dual use’. Risultanze progettuali dal Convegno Military Landscapes 
 
Interventi 
AGENZIA DEL DEMANIO 
Avv. Stefano Mantella, Direttore Strategie Immobiliari e Innovazione 
Il ruolo dell’Agenzia del Demanio, progetti e risultanze 
 
PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE 
Dott. Ing. Vittorio Rapisarda, Provveditore OO.PP. Lazio, Abruzzo e Sardegna 
Il ruolo dei Provveditorati, progetti e risultanze 
 
DEMANIO MILITARE 
Brig. Gen. Giancarlo Gambardella, Direttore della Task Force per la valorizzazione e dismissione degli Immobili 
del Ministero della Difesa 
Il ruolo del demanio Militare. Progetti e iniziative per la valorizzazione del Patrimonio della Difesa 
Gen. C.A. Bruno Buratti, Comandante del Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza 
Il campo trincerato di Roma e le progettualità di recupero e valorizzazione del Forte Aurelia Antica 
 
UNIVERSITÀ E POLITECNICI 
Il ruolo della ricerca scientifica nella innovazione progettuale: esperienze didattiche e casi studio 
Prof. Arch. Daniela Esposito, Direttore Scuola di Specializzazione, Beni Architettonici e Paesaggio, Sapienza 
Università di Roma 
Prof. Arch. Paolo Mellano, Direttore Dipartimento di Architettura e Design, Politecnico di Torino 
Prof. Arch. Luca Ribichini, Vicepreside della Facoltà di Architettura, Sapienza Università di Roma 
 
Dibattito e Conclusioni 

FORUM  

LE DISMISSIONI DEMANIALI  
UNA OPPORTUNITA’ DI VALORIZZAZIONE PER LE NOSTRE CITTA’ 
PROBLEMI E PROPOSTE 
 
04 maggio 2018 
Aula Magna della Facoltà di Architettura della Sapienza 
Piazza Borghese n. 9 | ore 16:00-19:00 

Le nostre città sono costituite da una moltitudine di unità 
immobiliari in gran parte private con una minoranza di 
proprietà pubblica che fa capo al demanio civile o militare. Si 
tratta di ampi spazi urbani, spesso dismessi e degradati, che 
richiedono una progettazione complessa e coordinata. Non 
intendiamo perciò qui trattare il tema del singolo edificio da 
restaurare, ben codificato nelle sue metodologie d’intervento, 
ma richiamare l’attenzione sulle relazioni tra spazi urbani nel 
rispetto del ‘paesaggio storico urbano’, patrimonio identitario 
di ogni singola città. Per quanto riguarda una parte consistente 
del costruito storico urbano e tuttora utilizzato per i servizi 
della ‘governance’ delle comunità, esso richiede solo interventi 
di manutenzione e di restauro per mantenere la propria 
identità, ma la parte minoritaria, sebbene non insignificante 
per la connotazione della scena urbana, avendo anche spesso 
perduto la sua funzione originaria, si ritrova, oggi parzialmente 
o totalmente abbandonata ed in uno stato di grave degrado. 
Nel caso specifico di Roma ricordiamo, per l’architettura 
militare in particolare, il caso del sistema difensivo 
ottocentesco delle fortificazioni di ‘Roma Capitale post-
unitaria’, che costituiscono una potenziale grande risorsa per la 
città. 
Nel corso degli interventi sarà possibile prendere atto dello 
stato dell’arte per progetti avviati o realizzati anche in altre 
realtà urbane, delle possibili problematiche connesse e di 
eventuali proposte per il futuro delle nostre città. 
A tal proposito, l’attenzione sempre crescente per tali 
tematiche ha coinvolto sempre più anche il mondo della ricerca 
scientifica, con dibattiti e convegni, tra cui il più recente 
svoltosi alcuni mesi fa in Sardegna. 
Il Rotary Club Roma Est è stato sempre sensibile alle tematiche 
etiche e sociali e, particolarmente in questo anno (2017-18), ha 
voluto soffermare l’attenzione sul territorio di Roma, mettendo 
al centro la qualità della vita nella comunità romana.  
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